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Lo «stile Roma» di Dino Viola Da Moggi a Marino; molti addii 

La crisi della squadra giallorossa Andirivieni continuo 
si deve anche all'isolamento di collaboratori che non hanno 
voluto dal presidente resistito a lungo al suo fianco 

Dieci anni di solitudine 
Un uomo solo, una società di calcio. Il presidente 
Viola e la Roma, ormai una cosa sola. Questa è la 
nuova identità di una società, la cui politica presi
denziale ha piano piano allontanato tutti. Questio
ni di rapporti e di mania egocentrica del suo capo, 
abituato a non lasciare spazio a nessuno nel piane
ta Roma. Ed ora è solo, di fronte ad una situazione. 
di squadra e di società carica di incertezze. 

GIULIANO ANTOONOLI 

• i ROMA. Dieci anni di soli
tudine: potrebbe essere il mo
lo - parafrasando quello di 
Garda Marquez -, della sua 
autobiografia. E Invece il de
stino al quale pare essersi 
«condannato», per tutti questi 
anni, Il presidente della Roma, 
Dino Viola. Sedotto dai nomi, 
abbandonato per colpa dei 
suo egocentrismo. Eppure i 
suoi primi passi offrirono una 
diversa Immagine di lui. Quat
tro anni di duro lavoro per ri
costruire una società allo 
sbando, un ciclo gratificato 
dopo quattro anni dalla con
quista delio scudetto. 

Quel ciclo fu anche il frutto 
di una struttura societaria soli
da, che si avvaleva di un mec
canismo da orologeria di pre
cisione, invidiato da tutti, In
sieme al «violese» (un linguag

gio sibillino che II presidente 

Caroschedina 

I ricevitori 
minacciano 
lo sciopero 
PH FIRENZE. I presidenti 

Srovlnciall toscani dell'Utis 
Jnlone (otoricevitori italiani 

sportivi) hanno proposto, in 
un documento approvalo al 
termine di una riunione, che si 
é svòlta a Firenze, uno sciope
ro nazionale di tutte le ricevi
torie, «in forma e data da sta
bilirsi», per protestare contro 
l'aumento della schedina sen
za interpellare la categoria, 
Nel documento i presidenti 
«dichiarano la loro amarezza 
e delusione per l'atteggiamen
to tenuto dal ministero delle 
Finanze e dalla direzione ge
nerale del Totocalcio nei loro 
confronti, sia per quanto ri
guarda l'aumento del costo 
della schedina pronostici che 
per l'Insignificante ed offensi
vo aumento dell'aggio dovuto 
al totoricevitorl». Pi conse
guenza I rappresentanti dei lo-
toricevltort toscani «protesta
no per l'atteggiamento assun
to nel loro confronti», «respin
gano l'esiguo aumento del-
raggio concesso rivendican
done ancora una volta l'eleva
zione al IO per cento», chie
dono •l'abolizione del cano
ne di manutenzione delle valì-

'.datrici ed il riconoscimento 
* giuridico del totoricevltore» e 
.? propongono lo sciopero, una 
4 proposta della quale dovrà di-
v1 scutere II consiglio nazionale 
(.dell'Utis, che si riunirà oggi a 
ftflrenze. 

accantona soltanto quando si 
trova in famiglia), creò anche 
uno «stile Roma» in netta con
trapposizione a quello della 
Juventus dell'Avvocato. U 
forza della nuova Roma nac
que anche per capacità dei 
suoi collaboratori: diesse Lu
ciano Moggi, segretario del
l'organizzazione il rag. Gilber
to Viti, un consiglio d ammini
strazione efficiente e un alle
natore, Nlls Uedholm, allora 
in grande auge. Eppure in 
un'atmosfera apparentemen
te idilliaca venne fuori qual
che frizione con l'equipe me
dica che avrebbe voluto rivo
luzionare. 

lutto rientrò, ma si trattò, 
comunque, della prima avvi
saglia di quello che divente
ranno nel proseguimento del
la sua cessione dei veri e pro
pri "conflitti di competenza», 

fino a provocare «defezioni» 
continue, che si ripeteranno 
nel tempo senza soluzione di 
continuità. 

Il carattere spigoloso, diffi
dente; quel parlar difficile; 
quel dar corpo alle ombre, 
quasi si sentisse circondato da 
pericolosi nemici, tanto da di
ventar, col passare degli anni, 
una ossessione paralizzante, 
lo hanno condannato ad una 
«solitudine» perenne, che alla 
funga ha provocato soprattut
to del quanti. Dall'BO in poi è 
stata una fuga continua, inizia
ta da Moggie proseguita dagli 
altri, nonostante la buona vo
lontà di restargli accanto, co
me tentò di fare l'aw. Lino 
Raule, amico di vècchia data, 
già segretario della Federcal-
cio. Sul «mercato» il presiden
te ha fatto operare i suol due 
figli, Riccardo ed Ettore, quasi 
a imporre in società una sorta 
di «Dinasty» alla romano. Il 
1980 è l'anno dell'arrivo di 
Paulo Roberto Falcao. Con il 
brasiliano la Roma compi 11 
salto di qualità. Nei primi due 
anni del duo Viola-Uedholm, 
la Róma vinse due volte la 
Coppa Italia e ritornò sul pal
coscenico europeo, 

Il carisma di Uedholm fu un 
corroborante efficace per il 
funzionamento 
dell'"orologio» societario. Ma 
fu anche Tannò delle prime 

invidie presidenziali, che non 
ha mai amato dividere con al
tri gloria e successi. Uedholm 
impone, quale «consulente 
sportivo», I ex giocatore Ric
cardo Sogliano. L'82-83 è la 
stagione dello scudetto, ma ri
presero anche le grandi fu
ghe. Prima che s'iniziasse se 
ne andò Sogiianò. e al suo po
sto subentrò (con funzioni di 
diesse), Nardino Previdi, che 
fu coinvolto - suo malgrado -
nel primo scandalo delle 
scommesse. Il presidènte ha 
le prime «divergenze di vedu
te» eoi segretario dell'organiz
zazione Gilberto Viti. Lo scu
detto anziché proiettare luce 
sul cammino futuro, acuì le 
tensioni all'interno della so
cietà, sollevando malumori 
all'interno della squadra. 

Ma - proprio per essersi 
sempre più isolata nella torre 
della sua solitudine, privo di 
un aiuto morale e materiale, il 
presidente «tuttofare» finì per 
cadere sulla famosa buccia ài 
banana dei «caso Dundee». E 
dà quello squallido episodio, 
che l'immagine della Roma 

Erese ad offuscarsi. Uedholm 
fidò la Roma non avendogli 

Viòla garantito una certa som
ma che èli sarebbe servita per 
effettuare lavori urgenti alla 
sua azienda vinicola di Cucca
re Monferrato (in realtà prima 
dèlia definitiva risposta di Vio

la, e prima che terminasse il 
campionato, Uedholm aveva 
già firmato con il Milan di Fari
na). Insieme a Uedholm Se ne 
andarono anche il «secóndo» 
Luciano Tessari e il preparato
re atletico Colucci. L'assetto 
societario, cominciò a vacilla
re, con scricchiolii preoccu
panti. L'aw. Raule lascia la so
cietà sia perché coinvolto nel 
«caso Dundee», sia perché si è 
stancato di rivestire compiti. 
che nell'ambiente vengono 
definiti, Ingenerosamente, da 
«maestro di cerimonie». Or
mai la società è fatta da lui 
soltanto. Gli errori e le gaffe 
sono diventate un fatto nor
male. 

Net novembre dell'85, a co
rollario di una situazione so
cietaria disastrosa, ecco l'Uffi
cio inchieste bussare alla por
ta di Viola, che lo deferì con la 
motivazione: «Viola tentò di 
corrompere l'arbitro di Roma-
Dundee». Viola fu squalificato 
per 2 anni, e sarà soltanto un 
contentino platonico che la 
giustizia ordinaria gli darà ra
gione, riconoscendo il reato 
di truffa aggravata contro Len
dini e Cominato. Il «dopo» è 
storia recente, Consiglieri che 
abbandonano Viola; il re
sponsabile dell'organizzazio
ne, Gilberto Viti che sceglie 
anche luì («per ragioni carat
teriali»), la strada del «divor-

Sacchi non sa più chi mandare in campo 

All'assalto della Coppa 
un Milan che non c'è 
Dopo il derby, nel Milan si fa la conta dei giocatori 
disponibili: tra assenti e acciaccati, infatti, la squa
dra è ridotta all'osso. Sia Maldinì (distorsione alla 
caviglia sinistra) che Mannari (stiramento) dovran
no saltare la partita di Coppa Italia col Tonno 
Gullit rientrerà soltanto per la seconda partita di 
campionato contro il Pescara. Sta meglio invece 
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• • MILANO.. GII infortuni al 
Milan (olire che le assenze) 
sonocome le ciliege; uno tira 
l'altro. Già mezza squadra, per 
le nòie vicende degli olimpici 
e degli incidenti subiti da Gul
lit, Van Basten e Ancelolti, età 
indisponibile: adesso, dopo lo 
spigoloso derby con l'Inter, 
iìnlermeria rosso-nera si è af
follata ulteriormente. Ultimi a 
marcare visita Paolo Maldini e 
Graziano Mannari: al primo, 
uscito malconcio dà .un con
trastò con Morello, è siala ri
scontrala una distorsione ti-
bio-larsica alla caviglia sini
stra. Ieri il giocatore * stalo 
sottoposto a vari esami: l'In
fortunio non è grave pjrq lo 
obbligherà domani a saltare 
l'incontro di Coppa Italia col 
Torino. Sarà invece ih campo 
per la partila di Coppa del 
campioni col Vifoeria. Per 
Mannari, colpito da uno stira
mento al quadriclplte sinistro, 
sarà necessario uno stop di 5 
giorni. Anche lui, quindi, sal

terà l'Impegno col Torino. No
tizie più confortanti dagli 
olandesi. Van Baslen toma 
stasera da Rotterdam in buo
ne condizioni: le cure dello 
specialista olandese hanno 
funzionato e l'infiammazione 
al perone e al tendine pare sia 
stata assorbita. 

Pure Ruud Gullit sta facen
do progressi: per la distorsio
ne alla caviglia gli è stato mes
so un nuovo gambaletto ges
sato che pero dovrà portare 
Solo per una settimana. Se
condo i medici rossoneri, Gul
lit dovrebbe èssere in grado di 
tornare in campo per la se
conda partita di Campionato 
(à Pescara). A questo punto 
anche Arrigo Sacchi deve co
minciare a preoccuparsi. Con
tro il Torino, infalli, il Milan 
deve giocare per vincere. Il 
Verona, concorrente per la 
qualificazione, ha lo stesso 
numero di punti(3) ma dispo 
ne di una differenza reti mi
gliore (un gol In più all'attivo) 

Gullit 
U grande 
malato 
del Milan 
forse dovrà 
saltare 
leprine 
partile 
di campionato 

1 veneti poi, incontrando in 
casa la Sàmbenedettese, non 
dovrebbero avere problemi 
Unica consolazione per 1 ros-
sonen dovrebbe essere il nen-
tro almeno per un tempo, di 
Ancelotti Anche Costacurta, 
che si è npreso dalla botta al 
ginocchio, sarà disponibile 

Dopo aver parlalo dell'in
fermeria, concludiamo con la 
richiesta, inoltrata dalla socie
tà rossonera all'Uefa,' di spo
stare all'otto ottobre l'incon
tro di ntonio di Coppa dei 

Campioni con i bulgari del VI-
tocha. Sacchi vorrebbe infatti•.= 
disporre del quattro olimpici' 
Grassotti, Virdis, Colombo ed 
Evani) che nel caso riuscisse
ro ad entrare in finale a Seul 
non sarebbero a Milano prima 
del 3 ottobre: Facendo slittare 
di un paio dì giorni il rriacht 
col Vitocha, Sacchi potrebbe 
contare su dei giocatori più ri
posati. Contestualmente, il Mi
lan ha chiesto di far slittare a 
data da destinarsi la partita ca
salinga con la Fiorentina. 

GDa.Ce. 

Per il presidente Viola è un momento difficile 

zio», imitato dal diesse Nardi-
nò Previdi. Nell'85 gli suben
tra Giorgio Perinetti, scoprito
re di giovani talenti. Ma Viola 
è sempre più solo: anche il fi
glio Riccardo amico di Eri-
Ksson, defenestrato dopo il 
mancato scudetto, dice basta. 
Ritoma Uedholm, ma di con
verso se ne va Perinetti, arriva
no Borgogno che gli diede 
una grossa mano, quando era 
ancora segretario della Feder-
cateio in occasione dello 
scandalo Dundee e Pierpaolo 
Marino, uno degli artefici del
lo scudetto del napoli. In in
verno Viola sventò una «con
giura» intesa a farlo dimettere 

dalla presidenza, mettendo al 
suo posto il vicepresidente 
Gaucci. Con una massiccia 
«epurazione» ridusse i compo
nenti del consigliò d'ammini
strazione. Borgogno e Pier
paolo Marino lasciano/Viola 
dichiara a destra e a manca: 
«Posso fare da solo». La verità 
è che si ha l'impressione che 
ci si trovi di fronte ad una so
cietà da rifondare, perché, 
dopo di lui) crè il vuoto. Si è 
disfatto un modello di orga
nizzazione e ora il futuro s'è 
fatto quanto mai nebuloso. 
Ma il presidente Viola non sì 
preoccupa. «La Roma sono 
io» è il suo motto preferito, 

Calcio mercato d'autunno 

Bologna pigliatutto 
Dalla Juve arrivano 
Bonini e Alessio 
• • MILANO, Le società han
no voluto quest'anno che te 
date non intralciassero grandi 
e pìccole manovre di mercato 
e alla «fiera» del pallone è en
trato in vigore l'orario non
stop. Ora c'è una scadenza 
giovedì 29 si chiude: ci sono 
quattro giorni dì tempo per le 
«manovre». La Lega ha dato 
alla sessione settembrina del 
mercato la benedizione uffi
ciale riaprendo corridoi e sa
loni a Milanofiori. Ma alle so
cietà non servono più sessioni 
plenarie, siamo agli incontri 
ravvicinati e spesso in odore 
di litigio. E la palma va in que
sto caso al Napoli: ha perso la 
«guerra» con Ferrano che ieri 
ha messo nero su bianco e da
to un vigoróso colpo al suo 
conto in banca. Nel pomerig
gio il difensore era già sul 
campo a ricevere órdini da 
Uedholm. Sì paria dii due mi
liardi per tre anni che Ferrarlo 
intascherà da Viola con il Na
poli che rimane a guardare, . 
Ricordiamo che ha perso la 
possibilità di ricevere I 1400 
milioni di indennizzo. Un col
po che ha immediatamente 
aperto quello che pareva un 
«caso» destinato a chiudersi. 
Moggi ha buttuto all'aria tutto 
per il passaggio di Bagni ai Bo
logna; è in corso una opera

zione per cercare insomma di 
avere dalla società emiliana 
più dì 150 milioni e soprattut
to di neutralizzare quel con
tratto che concede a Bagni fi
no al '90 circa 800 milioni 
Tanno. Ieri si è ipotizzato che 
sia il Napoli ad impugnare 
t'accordo e tirando in ballo la 
storia di una visita fiscale far 
saltare l'impegno con il gioca
tore. Tutte manovre per anda
re al ribasso. L'Inter sta cer
cando invece di piazzare Fan-
na che continua ad essere sul 
libro paga di Pellegrini: andrà 
al Napoli? Più concreto era 
l'interessamento della Lazio 
per Bonini - che la Juve aveva 
deciso di cedere - e che vede
va i romani in concorrenza 
con il Bologna. Ancora una 
volta la società biancazzurra, 
come era avvenuto con Mas
saro preso dalla Roma, è stata 
battuta in volata dal Bologna, 
che ha catturato il mediano 
per 900 milióni. La società 
rossoblu non si è fermata qui. 
Dalla Juve s'è fatta dare anche 
il tornante Alessio in prestito 
per 200 milioni. In ballo è sta
to ancora tirato il nome di 
Giordano, a cui tutti paiono 
interessati ma che in realtà 
continua a restarsene fermo. 
Ricordiamo che il 30 ottobre 
le liste saranno aperte per altri 
10 giorni. 

Due motivi hanno riacceso il mondiale 

E ora Capelli fa lo spavaldo 
Senna e Prost, colpi proibiti 

Ul quotidiano «0 Dia» lo ha addirittura ribattezzato 
SSuper-Capeili, ma tutta la stampa portoghése è ri-
Cmasta ammirata dalla prova del giovane pilota mi
lanese, tanto che qualcuno lo ha definito il vincilo-
Bre morale, intrufolatosi con piglio spavaldo dome-
enica scorsa nell'unico duello su cui sembrava do-
{•vesse ruotare ormai il campionato mondiale di 
j; Formula 1, quello tra Senna e Prost. 

?! DAL NOSTnO INVIATO 
8 ""' GIULIANO CAPtCELATRO 

KfM ESTORIL 1 primi a restare 
paenza parole per lo stupore 
?K>no stali proprio manager e 
'..tecnici della March. Capelli si 
fiera comportato egregiamente 
Srjn prova, ma una prestazione 
«Scoil autorevole, quella sfida 
v i a pari a pan con Ayrton Sen
tina, attaccato a più riprese e 
jgpol superato, quel secondo 
Sposto a meno di dieci secondi 
Cita Alain Prost andava al di lì 
* di ogni aspettativa. Cosi le uni

che dichiarazioni ufficiali del-
, la scuderia inglese si esauriva
no In un laconico. «Un menta-
tissimo secondo posto*. E lui, 
l'eroe della giornata, gongo
lante di gioia, non si è abban-

tsdoriato ai facili entusiasmi. Il 
0 simile a quello dell'attore 

inglese Peter Selle-re bombar
dalo dai flash e inquadrato, 
dalle telecamere dr tutto il 
mondo, questo milàhèse 
2Senné giunto al 31^ grinrjre. 
mio, con un bagaglio di 18 
punti, ha preferito soffermarsi 
ad analizzare i momenti Cru
ciali della gara. 

«Sono partito bene e mi so
no accorto che Senna accusa
va problèmi di telaio, cosi so
no riuscito a superarlo dopo 
alcuni attacchi da brivido», fi 
si è ritrovato nella' séisclt 
Prosi. «Olà, ma per :il' tómpó -
passato nella scia del brasilia
no, le temperature lilel; itilo 
motore sono salite a livello di 
guardia e quindi, una vòlta av
vicinatomi a Prosi, ho dovuto 

rallentare per non compro
mettere tuttoHa temperatura 
dell'acqua era altissima. Anzi, 
quando ho visto la macchina 
del mio compagno di squadra 
Gugelmln in panne, ho rallen
tato. Non volevo buttare al 
vento una bella gara. È andata 
benissimo, sono ovviamente 
molto contentò. E adesso ci 
nvedremo a Jerez». 

D'Improvviso, Capelli è di
ventato l'alfiere di una sempre 
annunciata riscossa dei moto
ri aspirali, secondi per la se
conda volta in questa stagio-. 
nè;ìà prima volta ci rìusci.Ni-
gèlMansella Sllverstone. Ed 
ora tutti si affannano a riper
córrere le tappe della sua car
riera per abbozzare ritratti più 
o meno oleografici, che ne 
scoprono le onginì, comuni a 
quasi tutti i piloti, nei Kart e il 
passaggio alla Formula 3 pri
ma dì approdare alla Formula 
1, che ncordano l'episodio di 
Detroit, dove si era prodotto 
una rhlcrotrattura ad un piede, 
ma stringendo i denti nella ga
ra successiva era gli In pista, 
che in questo campionato ha 
gli realizzato 14 del 18 punti 
raccolti in poco più di due an
ni di corse, dopo essere pas

sato dalla Tyrrell alla March, 
scuderia che ha portato a) 
quinto posto nella classifica 
dei costruttori, un solo punto 
dietro il turbo della Arrows e 
due punti davanti a quello del
la Lotus. 

Ma sullo sfondo il motivo 
dominante resta la lotta tra 
Ayrton Senna e Alain Prost, 
tanto aspra ria mettere a dura 
prova* i: nervi del brasiliano. 
Che forse ha perso il controllo 
quando ha visto il rivale sor
passarlo e rimettere cosi in di
scussione un titolo che consi
derava gii suo. Allora lo ha 
stretto come se volesse spe
dirlo fuori pista. I giudici, al 
termine della gara, lo hanno 
interrogato per ore. Uscito in
denne dal fungo scambio di 
opinioni, Senna è tornato al
l'abituale self-control e ha di
chiarato serafico: «Ho rivisto 
più di una volta la scena al 
rallentatore. Non mi sembra 
proprio che sì possa parlare di 
scorrettezza». Eppure quella 
séquenzasuggeriscè piuttosto 
l'idea di una scartò impulsivo, 
rabbioso, e potenzialmente 
pericolosissimo che non di un 
errore tecnico. 

Un bambino troppo avanti 

Villeneuve jr. 
a Pergusa 
sulle orme 
di papà Gilles 

negli anni ha un equilibrio psi
cologico fragilissimo. Se la 
personalità di Senna rientras
se in questo quadro, la scor
rettezza di Estoni si spieghe
rebbe facilmente. Dopo Ter
rore di Monza, il contatto con 
Jean Louis Schlesser e il suc
cessivo testa-coda che lo ave
vano messo fuori farà, il brasi
liano potrebbe cominciare a 

Jacques Villeneuve (nella foto), il figlio diciassettenne del. 
grande e indimenticato Gilles, ha esordito domenica in una 
gara di automobilismo. Il tempo dirà se è un degno erede 
del padre. Jacques ha corso a bordo di un'Alfa 33 gruppo N. 
La Due Ore di Pergusa èra la nona prova del tricolore Turi
smo. E stata vinta dalia coppia Baldi-Francia alla guida dì 
un'Alfa 75 Evoluzione, davanti ai lavoriti della vigìlia Brand-
Vital, su Ford Sierra. 

covare dubbi sulle sue possi
bilità di impadronirsi del tito
lo. Smarrito, nei suo immagi
nario prefigurerebbe una con
giura dell'universo . formula 
uno contro di lui che è'il più 
bravo, il più bello e il più forte. 
La psicosi della persecuzione 
gli farebbe perdere il lume 
della ragione, portandolo ad 

agire sulla base di impulsi e a 
commettere errori clamorosi. 
E, imboccato questo vìcolo 
cieco, potrebbe, dì errore in 
errore, anche non racimolare 
più i punti che gli occorrono 
per laurearsi «campeào do 
mundo '88», come recitavano 
diversi dei mille striscioni bra
siliani sventolati a Estoril. 

Teo Fabi 
scopre il gusto 
della formula 
cart 

Deluso dalla formula uno, che non gli ha regalato eccessi
ve soddisfazioni, Teo Fabl (nella foto) ormai sta diventan
do un idolo degli appassionati motoristici americani, f cui 
interessi non sono localizzati soltanto sul bolidi delle mas
sime categorie, ma anche sulle altre, meno potenti, ma 
molto spettacolari. Domenica a Nazareth, in Pennsylvania, 
il milanese, al volante dì una March-Porsche, ha preso 
parte alle 200 miglia, giungendo a) quarto posto. Un buon 
risultato, considerando che Teo è alle prime esperienze 
della formula cart. La vittoria è andata all'americano Dan-
ny Sullivan su Penske-Chevrolet. Passato al comando al 
127* giro, non è stato più superato, terminando la corsa 
con 12' di vantaggio su Michael Andretti, detentore del 
titolo e di Mario Andretti, padre di Michael. Sullivan ora è 
al comando della classìfica con 25 punti di vantaggio su 
Bobby Rana!. 

C'è modo e modo per pa
gare gli spazi pubblicitari. 
Quando le risorse econo
miche sono scarse, gli ad
detti ai lavori escogitano 
qualsiasi soluzione per arri
vare allo scopo. Cosi la Re-
canatese, squadra che mili
ta nel campionato di pro

mozione marchigiano, con l'aiuto del suo sponsor, una 
nota industria bolognese, ha pagato con otto quintali di 

Alla Recanatese 
la pubblicità 
costa otto 
quintali di pasta 

terribile 
battuto 
daPemfors 

Belcastro 
si gioca 
Il suo titolo 
europeo 

pasta gli spazi pubblicitari intomo al terreno di gioco. 
L'idea è stata accolta con grande entusiasmo dagli ammi
nistratori comunali, che hanno subito distribuito l'Insolito 
dono alle varie mense scolastiche. 

Il ragazzino terribile André 
Agassi non ce l'ha fatta ad 
aggiudicarsi II torneo tenni
stico di Los Angeles, vale-

-vote per il Nabisco Grand 
Prix. A mettergli II bastone 
fra le ruote, è stato lo sve-

Ì I I I _ I I I _ I _ _ _ dese Mikael Pernioni, testa 
di serie numero quattro. 

Con estrema faciliti e in soli due set, lo svedese ha messo 
fuori combattimento il giovane teen ager della racchetta. 
Sei a due, sette a cinque è stato 11 responso finale del 
campo. 

Prima difesa europea per 
Vincenzo Belcastro, cam
pione in carica del pesi gal
lo. il pugile italiano, che ha 
conquistato la corona con
tinentale il tredici aprile 
scorso a Genova, battendo 

_ _ _ m _ _ _ _ n i i i _ Il francese Benlchou, met
terà In palio la aua corona 

continentale il due novembre prossimo a Fuscaldo, In pro
vincia di Cosenza, contro l'Inglese Bllly Hard. L'Incontro si 
disputerà in un teatro tenda, appositamente allestito nello 
stadio comunale di Fuscaldo, suo paese dì nascila. Belca
stro ha disputato finora diciotto incontri, vincendone quat
tordici, mentre Hard ha vinto sedici dei diciannove incon
tri fin qui disputati. 

Minacce dei tifosi JESEff i^St t 
dese dell'Alan dall'Inizio 
del campionato (due vitto
rie in sette partite) ha pro
vocato nuove conseguen
ze, questa volta a livello di-

_ _ n ^ _ _ _ _ _ i _ rigenziale, dopo quella tec
nica, culminata con l'allon

tanamento dell'allenatore Kurt Under. Ieri, 1 componenti 
del consiglio di amministrazione, compreso il presidente 
Ton Harmsen, hanno annunciato le loro dimissioni In se
guito ad alcune telefonate minatorie da parte dei tifosi, 
Inviperiti per la nuova sconfitta subita domenica a Walwp 
ad opera della neo promossa Rkc per 3-1. 

Dopo aver duramente im
pegnato il fratello Loris il IS 
settembre, Maurizio Stecca 
affronterà il peso piuma bri
tannico Roclty Lawler a Mi
lano il 6 ottobre al Palalldo. 
Per Maurizio.Stecca si trat-

_ _ n a _ _ _ n _ n _ _ terà di una verilica. in vista 
del probabile incontro per 

il titolo mondiale dei piuma versione Ibi contro II messica
no Paez, incontro che dovrebbe svolgersi in novembre. 

La Peugeot-Talbot corse ha 
annunciato che parteciperà 
al prossimo rally dei Farao
ni, in programma in Egitto 
dal 16 «128 ottobre. Tre le 
vetture In corsa, due 405 
turbo 16, affidate agli equi
paggi di Vatanen-Berglund 
e Brundet-Harjanne. In gara 

si dimettono 
i dirigenti 
dell'Ajax 

Maurizio Stecca 
«prova» 
a Milano 
contro Lawler 

Toma 
la Peugeot 
al rally 
dei Faraoni 

anche una 205 affidata alla campionessa francese Michele 
Mouton, che gareggerà In coppia con Alain Guehennec 

PAOLO CAMtlO 

LO SPORT IN TV 

ore 18,20 Tg 2 sportsera; 20,15 Lo sport. 
Ratte, ore 14,55 da Brescia Italia-Olanda Under 18 di 
calcio (torneo 4 nazioni); 18,45 Derby. , 
TMC. ore 12,45 Oggi News; 20 Tmc News; 0,15 Notte News. 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 

è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 
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